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L'ON. ORISI?.! , 
giudicato da un nomo'polìtico italiano 

,11 Berlino' TageblaU. pubbli<ia,,,il 
reaqoqiitO| lU un'intervista avuta da nn 
suo oorrispondente con un . altissimo 
aorao politioo italiano intoi'no).al)',qno-
ravola Crispi. 

i r corrispondante del Sscolo X I X 
manda da Berlino ' al eoo giornale 
li Begnsiite .sunto iraportaoté dell'ac­
cennata intervista! • 

«Trattando dapprima l'attuale si­
tuazione Europea'il personaggio ita­
liano dice ohe la triplice alleanza ,)ion 
veri'A punto interrotta dal ritiro di Bi-
smeck ma clie anzi dalla cordiale enlenle 
delle tre.potrnze alleato la pace sar& 
garantita per molto t e m p o . ' • ' ' 

N(5ppure per il mn'tnento BOU da te 
merei le coriipHcazionl, d'Orieiité, ' tanto 
più clie le ultime notìzie sugli afiari 
di Candia aecenpàpo a divenire., ini. 
gliori, ' ' • -1 . . - ' • ' • 

Passando poi a tratteggiare la fi­
gura del ministro italiano dice ohe 
Crispi possiede la piéda SCIUSIB del 
gén. Caprlvi il nuovo oanoeUiere ger­
manico col quale da gran t'empó si 
trova in baònisaima amicizia. ' 

Giroa poi la recente ' conferenza ope 
raia'di Berlino, il disarmo' ó la p'oti-
tìoa intérn'a italiana soggiunge ì ' ' 

a Quando i' dUègati' italiani ella 
conferenza di Berlino 'faranno ritorno 
a Ritma e oonsegnaranno al Presidente 
del Consiglio il protocollo delle con­
clusioni prese, egli stùdieri seriamente 
la ijuestione operaia ed ' intraprendere, 
su tal ' proposito un'azióne "domune 
colla Gerniauia. 

'ij'oii Crispi pbì non crede probabile 
oho possa eSHBi'e adottato il disartao 
'm Europa nÈ dei moménto attuale né 
iu un proà8Ìmo"àvvenire. ' '" 

In quanto ulta politiòa ìntei'na; ' i l 
ministro Crispi è certissimo di r iunire 
vittorioso nelle - p!'0s.sime elezioni e 
qualunque opposizione gli possa sor­
gere'contro ,''non"potr& scuotere la sua 
attutile posizione, tanto più, ohe le fl; 
nanze itali <ne, contràriamente a quanto 
da taluni 'ài va dicendo, si-trovano ' in 
coudizioui migliori di qualsiasi -altro 
paese. ' , , • 

Crispi non temo molto la, nuov,a op­
posizione e non peuea punto ,>^ aoio-
gliere la Camera. 'Una ,G.am.era .tapto 
favorevole al Governo non si scioglie 
facilmente. 

Crispi non pensa d'altra parte me­
nomamente a modi&eare 11 gabinetto. 

Eiparlani» della 'politica estera il 
personaggio / intervistato assicura' es­
sere ,'C!cispi convinto òhe il" 'Goyerho 
germanico non consentirà, mài al Contro 
(il partjto bàttolióoj'cho' osso "e'^erè'iti 
una influenza' iinti-itìilìanèi. 

Quanto al Vaticano Oriapi non sé 
ne dà pensiero, seguendo le sue . idee 
di politica senza grandi riguardi.'> 

I giudizii che <i ii personàggio poli­
tico intervistato » d& sull'uri. Criapi e 
sui suoi intendimenti di governò, 'per 
quanto non assolutamente precisi e in 
qualche'punto anche non del tutto at­
tendibili, aasumquo però ' una certa 
quale it^portanza avuto riguardo"'alla 
gituazione politica l'nterna'ziònaìè, 

É bene quindi' ciie il pubblica' — 
scrupolósi) indagatóre degli ' avveni­
menti — li valuti per qaéllq che p'os-
?onc) valere. 

Lo Stato à'Oraijgé,', ' 

La Camera ha votata in questi giorni 
un trattato di commercio collo Stato 
libero di Orange; ma pochi sanno qual 

jpa«j9e sia. questo che appare con nome 
jniiuvo .alla/geografia di ppqhi ansi fa, 
j Le. :relfizioul danno j ie i i Blenni 
|raggu^gl^;,su questa nuova repubblica 
iafriqasa. 
1 Lo Stato di Orange è oostitniio da 
jun vastissimo altipiano dell'altezza 
I medIà'UàhS'OO al HÓO'metri; niontagno-
l's'd''àll'esi é"al sud, '^Pstétide io vaste 
'. jir'atérlo Vtti-so' l'óifest èli ' il ' nord) ne 
deriva quindi, ohe',''malgrado' la sua 
sitak'zitiiié Ih vloiniitilL della zoiià tro' 
picale, il suo ollmii 6'abbastanza tem-
p^rato'r'e asciutto (d'i^virno anzi è fred­
do) e vieàb ritenutu come assai salubre. 

'La snjierfinie dallo Stato è di 107,439 
chilometrii-quadrati, I con une popolazio­
ne'di ibOiOOOi'ibitantl; di cui una meta 
è costituita dall'eiomentai bianco. 

Questo-è^rappreaentato per la maggior 
parte dai boeri, di origine olandese, 
colà stabilitisi, «iiia dal 1331, per isiug-
gire alla dominazione della Crra» Breta­
gna, già padrona della vicina colonia 
'del 'Capò,' ed alla' qiialè seppero in 
seguito ^àr fronte, talché essa finì, nel ; 
186'2, per' riconoscere il nuovo Statii, i 
costituito'a repubblica, sotto il nóme! 
di Étato libero di Orange. ' ' 

L'origine di questo'Stato può dirsi! 
qulndr'ànaloga à 'quella della repubbli-
ca'Sud AfHcàna (Transvààl). ì 

Io seguitò, la popolazióne europea si; 
accrebbe con una fòrte preponderanza 

;4iite4i3.sqh1 ^djiggla^siattirati dallacaoie^e, 
dal cimmeroio e dalla scoperta dell'oro' 
e dei diamanti,'è' colla fondazione di; 
numerosiseime fattorie.. 

A capo della repubblica è un presiden­
te che: dura in ceriiiaper cinque anni, 
assistito da un'assemblea :legialativa, 
.(Volkaraad)..compoEitB dei r<>ppresentanti| 
dei, vari distretti, che sono 1.5.. 

La oapitiale ^,,I31oen)foi)tein., situata 
favorevulnjenW sai fiume„Moddar, con 
case .europee ed, alberghi., varie ohiese, 
scuole, banql^e ed, altri, .istit.ut.i pubblici.; 

Le risorse minorali del paese sono 
ancora poco conosciute, vi si trova,' 
però, orO' e diauìanti, e la presenza 
d^l'oro aij;;i & stata constatata in ognj 
par.to, dei territorio, ê molte,poniipàgnie 
aiirifère g.ii, 'lai^òrano nei campi auriferi 
di, yî |̂ l Riv;qr, di 'Paris, di 'Vedrefòrti 
ecc, giovando, assai alle loro operazii>n| 
l'abbondanza d'acqua, ^i cui quél 'paéad 

'dls'po'tìé.'' ' •" •• ' 

' Itilo darsi perciò che presto e tardi 
siìfatte risorso, opportunamente coltivate 

-òó'siìi'tàlsóafa&'tfnEt-delle.prìncipalirlcchoz-
ae deli;Orange- . ' 
. .AtJ.ijjJn)e.Bto i/industria,che,vi dq!a,i,na 

è l.ai,-pa8tqrizìa ^favorì.t^ ..4fi ^ ^9tese .od 
ottime pFfiterJe, ove si. filievano, còti 
.eccelleiili rjs.ultatli.pay^Uj, grosso, t)|^atia-
:mB e,'in sp?.ciài modo, animali di),,laaa. 
; ..-ìt^lle, parti, pi]!,elevate del le^fjlipnio, 
nelle regioni orientali,riesoQ;bene anche 
l'agiPiooltUfa, evi si,coltivano g,r,ano, gra 
flo.turqo ed altri cereali p StatU (j',Euri)pa. 
11 principale ar^ticolo dî , esportazione è, 

.comitiè facile arguire da quanto pre-
cedfl, l^.,|ana: si ,esportan9,.p^.rò anche 
foraggi, t.a.\»5icco, pel|i, corna,, penne 
di-stjruzzo,?, in questi uÙTini tempi, 
anche di.a,ij][.anti( l'^spprtazione deî  mede-
siifti, nejlp, .Ijcqrso' anflp,, raggiunse il 
valore di mezzo milione .fli sterline.' 

L'jl.iiiportaziofiq se,condo la. pifi. recente 
iSti^ti^tica che ai '.abbia, è 4> '^d.n^ilioni 
, e ,sl..ca,nip,r(;n(le come, stiinte l'ìmj^orCanza 
,del]',e,|ementa bianco e 1̂  esigenze dello ' 

.roluppo 4q,llo Stato, biion.'nlimerò'dei 
p^'pdottj.deila iodpstria europea possa 

, t^oyai;vi,facil^ smercio- . 

,£)^ è I p/,19 scopo .di dirigere in qual 
P«y«B una'parte..del nostro comworoio 

,(lli^spor,taziqt)e, cheli governo ha cònòlu-
,SQ, .f> la Clamerà .a;pprovato, il .trattato 
di qpmtneroip, ' '' 

IL PROQBTTO SDL PERSONALE 
dì p'ttiililtca «lourazza 

È distribuito come lo modificò il Se­
nato. 

Questo lia bene alàbilito ; V Che i 
Comuni nei quali avesse a procedersi 
all'unificazione dei due Corpi di guardie 
munioipali e di (pubblica sicurezza, sono 
tenuta a corrlepoodare norm.almente e 
stabilmente una< aoipma uguale alla 
media da essi,'sostenuta nell'ultimo 
triennio per le proprie guardie muni­
cipali ; sino ,al termine stabilito. noll'ar-
tìQolo 272 deija Iqgge comunale e pro­
vinciale, la somma che pagano ora per 
concorso al luantenimento delle gunrdìs 
di P., S. in forza dell'articolo 23 della 
vepohi». legge ; 
. .2.".Che,per iiOomunì nei quali man-
tengonsi i due Corpi separati, continua 
fino al termine,-stabilito nell'art, 272 
della legge comunale e prqriaoiale l'ob­
bligo del qonqorso di cui in detto art. 
23 della vecchia legge, pel manienimento 
'delta guardie di P. S. cambiate, solo 
di nome, in guardie di oittà. 

I MOTI piiRALI 
dellM ploTe'iitù ru^»» 

' "—'-^mm^tie^— 

I dispacci ohe quotidianamente giun­
gono da Mosca, da' Pleiroburgo, da 
Charkoll', da Ch'ieff, da Odeasn, danno 
una chiara idea delle manifestazioni 
liberali, ohe ~ malgrado la severità 
della polizia — trovino modo di' suo-
podersi l'una all'altra 'con nn carattere 
spiccato di aerietà e insieme' di gene­
rosa arditezza, che loro conciliano, di 
primo acchito, ui)a vivissima simpatia. 

Non è il nichilismo v«ro « proprio 
nelle sue tremende e misteriose i'ap-
preeagiie: é qualche cosa di più mite, 
di.più poetico, sono dealderii vivaci, 
sacrosanti, esposti coraggiosamente alla 
libera luco del sole. 

Come sempre, come in ogni tempo, 6 

-la gioventù che cerca la nobile bat-
,,taglia. 

Sono gli studenti, che sentono il 
soffio della lìbertii. spirare ovunque, e 

. che : nell'ambito ristretto delle loro 
. Bonole, delle loro Università, tentano 
quelle grandi rif'irme piilitiche ohe in 
iìnaela non hanno ancora germogliato, 
ma che iu un tempo' più 0 meno lon­
tano trionferanno, perchè la tirannia e 
l'autoritarismo non troveranno" il loro 
posto nell'avvenire. 

Le' manifestazioni degli studenti si 

'sono esplicate dapprima nei'meeW«j''s.' 
in un'ora propizia della giornata, que­
sti bravi giovani si' sono radiinati nei 
graudi saloni delle loro Università ed 

.Hanno óomiuoiat'o'la lotta = permettete 
Il paradosso — ^aciflcaraente, discuten­
do' le grandi verità loro ispirate dalla 
soienzi '— pur troppo — 0 in contrad­
dizióne, anzi conculcate, ogni giorno, 
da tutto un sistema politico che è 
negazione del pensiero e della coscienza. 

E mentre fuori centinaia di poliziotti 
sorvegliavano sorpresi, incerti sul da 
farsi, queste espansioni del cervello e 
del cuore loro, gli studenti, ^ nella na-
,turale vivacità, giudiziosi, votano or-

"di'hi del giorno; lio'n esagerati, non mi-
' nàooio'al, non improntati di odio per 
alcuno, nia chiedenti due grandi e 
nòbili cose: la 'libertà di coscienza e 
di sta'nlpa. ' ' ' 

' Poiché in Kusasia, noti è mai né la 
tolleranza, iiè la giustizia che regna, 
ma la paura' ed il sopruso, avvenne 

'ohe finiti i meetings,' parecchie centi­
naia dì studenti, molti por nulla, al­
cuni "per essersi laactati afuggire un 

grido goneriiso, si sono trovati ad un 
tratto arrestati e malmenati. 

Ma nessuno non potrà dire che ai 
trattò di facinorosi, di malintenzionati, 
di nihlliati, dcsideroal di vendette ter­
ribili': no, gli arrestati rappresentano 
ciò che v'ha di più eletto in Russia, 
aouo il cuore che palpita, che aolfce e 
clic spera. 

Ora anche il periodo doi meetings, 
causa i terrari dalla polizia, si' è dovuto 
chiudere ; ai riaprirà di nuovo e in un 
giorno forse non lontano; ma frattanto 
l'energia dei giovani, la loro ifia, il 
loro spinto di propaganda, lia trovato, 
moineutaueauieutc, un altro afugo. In 
ogni luogo, nei caffè, nelle trattorie, 
nelle sttle d'aspetto delle Stazioni, nei 
teatri, perlina uellu uhieso, venne messa 
in oiroolaziune iinu quantità imiueusu, 
incredìbile di stampati, di upjjuscoletti 
in 'cui in venti righe, iu una forma 
laconica, ina efficace, ai domanda le 
tro grandi concessiuui : la rappresen­
tanza nazionale i» libertà di stampa 
la libertà di coscienza. E questi bro-
chxtres —- notate bene — non hanno 
nulla di Sovversivo : sono l'eco siuoera 
dei meetings universitari. 

Illa nondimeno la polizia ai agita 
intimorita e arresta gli spacew'turi di 
questi innocui stampati: Uno ad ora 
però l'astuzia dei liberali è stata più 
fortunata della tirannia dei poliziotti, 
forohè i òiva/iures ritirati oggi, domani 
si moltiplicano, 

'*' Frattanto il Governo è entrato a 
gran passi nella vìa di una reaziouo 
feroce ; tutto ciò ohe può ricordare 
tempi migliori 6 proib'to ; d'ora in­
nanzi un buon suddito russa non potrà 
più leuero il ritratto dell'imperatore 
defunto, colla leggenda : liinanuipatore 
dei berisi. La feste annuale stabilita a 
memoria di un fatto tanto umano e' 
tanto grande sarà anch'essa interdetta ; 
le Uuìveriiità, al mìnimo tentativo di 
una dìmustrazione politica, saranno 
chiusa e gli studenti perderanno un 
anno di studio e iu oasi gravi saranno 
cacciati. 

Ma tutto ciò non spaventa ooloro 
che hanno fede ; neoesse esl ut scan-
dala eoeniant. E gli scandali si , suoe-
dono. tìia- il Dady Telegruph ha co­
municato , oho uii individuo che ora 
Slato designato dalla sorte di uccidere 
le czar, si'suicidò lasciando 1 nomi dei 
cumplioi, 

E cosi accadrà domani e sempre, 
perchè anche i eari'alteri miti, anche 
gli uomini buoni, davanti alle crudo 
reazioni si fàuno, alia lor volta, vio-
lenti; è l'eterna legge di tutte le na­
zioni e di tutti i tempi. 

l lavori dot Senato. 

Dal .15 novembre 1889 al 29 marzo 
1890 il Senato diacuaae ed approvò 77 
progetti sui 90 ohe furono presentati. 

Sono rimasti allo studio presso il re­
latore questi progetti : 

Istituzione di pubblica beneficenza ; 
disposiziono sulla !U»gistralHra;conoorso 
alla Mostra internazionale di Palermo, 
previ'ntivo del Ministero delle Finanze; 
vendita e permuta di beni demaniali', 

I 175 milioni del fondo dei rettili, 

II Truth credo sapere cho ano dei 
primi elTetti de! ritiro del principe di 
Biamark sarà la riconciliazione dell'im­
peratore é del duca di Cumberland ; 
quest'ultimi) rientrerebbe naturalmente 
in possesso della fortuna privata di suo 
padre, il re Giorgio d'Annover, fortuna 
che il Governo prussiano (ossia Bismark) 

aveva sequestrata nel 1866 e ohe ai 
eleva a 76 milioni. 

l'arccchi giornali, fra cui il Ber liner-
'l'agblattt pubblicano del reato arti­
coli per invitare il Governo a reatitaire 
quella fortuna ohe sotto il noma di 
" fondo guelfo „ ha impiegata a sovven­
zionare la stampa officiosa 0 le apio 
all'estero, costituendo ii " fondo dei 
rettili. , 

Cose del Gabinetto 

Nei recenti Consigli dei ministri 
l'on, Crispi invitò i collughi a prepa­
rare durante le ferie ì progetti di 
legge doi riapettivi dicasteri ; ciò eaolu-
darebbe l'Intendimento di rimpasti 
ministeriali. Della elezioni ai parle­
rebbe per l'autunno. 

Rimano nondimeno qualche screzio 
fra alcuni ininialri ; ma confidasi che 
la calma ed il riposo delle vacanze 
riescano a'dileguarlo. 

Riliensi olle alla riapertura della Ca­
mera l'on, Crispi provooheri un voto di 
iiduoia e presenterà il programma dei 
lavori insieme a qualche imposta nuova. 

Gli amioi consigliano all'onorevole 
Crispi di provooaro anzitutto l'appro­
vazione dei balanci, sembrando sia più 
facile dopo di essi, l'approvazione dolle 
imposte. 

Le opere pia 
Si è riunita la Commissiono senato­

riale per l'esame del progetto di leggo 
sulle opere pie. Alla seduta iniervenno 
l'on. Criapi. —• La Commissione o il 
ministro si concordarono intorno a tutto 
lo modijluazioui proposte. Sabato verrà 
distribuita la relazione dell'on. Costa. 

Un rimanagglamenla «alla tassa 
di ricchezza mobila 

Al Ministero delle finanze si studia 
un rimaneggiamanto delle disposìzjoni 
sulla tassa di ricobezza mobile, e si 
assicura ohe il ministro Seismit-Iloda 
presenterà il progetto relativo, il proa-
aimo maggio. 

L'esportazione del vini. 

L'on. Miceli compila un progetto per 
proporre la spesa di un milione 0 mezzo 
in premi d'incoraggiamento per l'espor­
tazione dei vini. 
Catastrofe in una fabbrfoft di h'ammiferl. 

lori avvenne a Livorno una orribile 
catastrofe in una fabbrica di fiammiferi, 

— Il proprietario stava introducendo 
del fosforo in un tubo" di latta, quando 
questo esplose causando la morte di 
due operai. 

Come sta fa Czar. 
Pietroburgo 8 — Contrariamente 

alla notizia ubo lo Czar ijiu seriamente 
ammalato, .lasiourasi da autorevole fonte 
cho egli gode perfetta salute. 

Alla rigilia di un pronunciamanlo. 

Il (ioveriio spugnolo aegulta a trovarsi 
in mezzo a gravi difficolta .L'ngituzio-
uo militare è tuM'altro che cessata. 

Il generalo Laban incontra nuovi 
aderenti allo ano idee, nò gli arresti inflit­
tigli dal miniatro della guerra auaoitano 
impressione in coloro cho dividono i 
propositi di quell'agitatoro. 

Infatti a Madrid un altro generale, 
Salzodo, sorÌBse a .Daban una lettera 
pubblicata dai giornali in cui aderisce 
alle teorìe da lui eaposte. Anche a 
Salzedo iurono inflitti gli arresti, ma 
l'o|)iuione pubblica ritiene ohe la Spagna 
ai trovi alla vlgigliu di qualche nuovo 
pronunciamento, 



IL FRIULI 

La oonlersnza eporsia iti Berlino e te sue 
decisioni 

U lieiohB Anzeiger si dice aulotiz-
z»to u diuhi.'u'̂ ru i'b>! lutto le pubbli­
cazioni uflidnii reUtivt! alla conferenza 
ii|ii'i'iiiii I! iillii sim*. decisioni, si faranno 
il] avveniri», copte finora, < aolàsivamcnte 
da esso, Qaindì le recenti pubblioaziuui 
dei gioroail sulle delib'irazioni della 
coiiferoi;2>i, non devono onnsiderarei 
basale aopra inf <rrnazioiii uCriciali. 

Il viaggio dal préeldanle Carnot 

— Il viaggio del signor Curnot pro-
eldunte dulia repnbblicta francese 6 
deilnitivamente etabiiito. Il 15 di sera 
parte da Parigi, il 16 arriverà a Mar­
siglia, dova si f>!riner& fino al 18 [ler 
poi viaitave la Oiotat, (diparlimento 
delle Doccho d"l Kodaiio) I» Sei» o 
Tolone. Il ih sari u Uigne e l'indo-
mnni iindrà a Gip, e \\n\ a Grenoble. 

Lo ncoanipagnei'& il Minestro Ines 
Guyot, il quale perù lo lueuieià du 
r.iute ir viaggio per recarsi a Nizza. 

Il oonie di Brazz&. 
— Savnrgnun di BI'UKZH è stato rice­

vuto ierl'altro dui precidente Curnut. 
Egli parte domani da iMarsiglia per il 
Congo, ed anivtirà il 30 aprile a Li-
brevllle, 

D E l à PROVINGU 
tlnfrnnrla .%ri)-.>, 2 afiritc. 

Munioipalia. 
A della dei miei vecch', da tempo 

immeniorubilu la frazione di Sevegliano 
tentava vii dtteiniVd cbe l* ufficio muni­
cipale fosse trasportato in questa fra-
y-iona ani!Ìc)iji litsiiarlo nel capoluogo. 
Qucdt'i guerra, dirà così, dì campanilo 
I' non da altro inspirata che du ma-
scbiiie ambiiiiuni di persone durò mol­
tissimi anni e Hnalmcnte caduta la 
niiiggÌKCcuta del conaigl'uì in mano di 
ijiinl partilo che .igiiHnava la sede del 
munici[iia u Sevegliiino, ottoune una de­
liberazione favoievole e previa appro 
yaziune del cmalg'io provinciale In sede 
municipale di 13,igiian.i passò a Seve­
gliano 

Suod ,1 uè', aao luir jk-ipno la p.irta 
soccombente non si dichiarò per vinta 
nia lasciando al tempo di fare la sua 
part» non trascurò n uaglio non di­
menticò la causa sua e vigilante atte.'se 
li maturarsi di certi eventi per ritor­
nare alla carica e riacquistare il perduto. 

DifiiUi SI pcaseatò la neoeaaità ed 
utiiitii dì esigere il lucale per uso del 
Municipio e per conseguenza doveva 
aneli» uifiiciarsi quella di deetlnore il 
luogo io cui farlo, e cioè se si dovesse 
farlo nella Frazione di Sevegliano od 
in quello capoluogo di Bagnaria|Arsa. 

Ita lotta uoo è stata breve uè di­
meno interesso avvegnaché il 2 andante 
trovandosi il Coitsigllu ,il completo, le 
forze orano equiparate e risoluta nel 
persistere in tatto fino airultimo. 

10 APPENDICE 

Una vendetta 
( dal francese ) 

•— ili luudu ulw, « Jìddc Pietri in aria 
pensierose, » ò circa un'ora ohe Giacomu 
ba portato il biglietto del colonuelio al 
Hourgueil, n' ft vero V 

— S'i signor l'iutr, perdio la via 
Uuuie è qui a due paesi.,, 

— Ah ! sia ringraziato Iddio I « disse 
Pietri con un nuovo sospira di sollievo; > 
10 mi era iiitiinorit» u lorto... Dunque, 
Giucuino È s.cuto che il uolonnello non 
è uoppurc scalfito V 

— Si, signor Pietri, Giacomo n'è ai. 
curissiino.,, Ha senta suonare, vado a 
veliere olii ò. 

Usilo il servo, Pietri depose sulla 
tavola il biglietto portato via poco prima, 
e lo mise sotto altre lettere con maligno 
sorriso. Il servo tornalo in breve, disse 
al coiaeriere, il cui volto aveva gii ri-
preso il consueto carattere : « Signor 
Piolri, è un signore che domanda del 
colonuelio... Gli liu ria]iosto che non era 
in casa, ma quel aignore desidera aspet-

Ma come sempw, la giuatizia trionfi 
in favore della ginata causa, cosi anche 
questa volta ai 6 verificata il fatto che 
le buone e giuste causo devono trion­
fare. E valga il dirlo ohe su 15 oon-
Blglieri . presenti, 8 ebbero la vittoria. 
Da Old risulta ohe la .lede del Muni­
cipio di Bagnarla Arsa ritoina B 
Bagnarla, rìiorua in quel sito ohe per 
(ecoli è stata difesa, di con'inue mi­
nacciata, dai cittadini di quella frazione 
capoluogo e non loscìa ohe una amara 
illusione a quelli che dopo prove e ri­
prove invano tentate, finalmeite non 
si sa merco qua! punio, poterono otte­
nere quello che per. giusiizin e per 
diritto non poteva loro appartenere. 

Stringendo di cuore la mano K 
quest'atto ohe del decoro ed amore 
della loro e mia piccola patria aeppero 
mantenere i diritti della .Frizione in. 
gittstameute spogliata, non po'sao ohe 
far voti [Hìrohò la presa deliberazione 
venga confermata e che il ritorno del 
Municipio nella sua sede naiurale si 
possa in breve salutarlo come fatto 
compialo. 

Ypsilon 

R'niiIlHiilcu 2 aprile 
Centenaria, iestegglafa. 

Lunedi 31 Marz» decorso il paese di 
Pantìanico, festeggiò a suon di campane 
il centounesimo anno|che propri in quel 
giorno compiva Caterina ManazKoni. 

La vegliacda ò tuttora prosperusu. 
Gode di una mento sana e lucida in 
modo ohe ricorda perfeltamî nle e rac­
conta a obi la avvicina la prima venuta 
dei francesi. 

É ava, bisava, trisavii. 
Una prima figlia di sua figlia conta 

ora cinquanta cinque anni, mentre l'ul. 
timo dei figli partoriti dalla Caterina 
ha compiuto i 67 anni. 

I nipoti delia vecchia In p.-irole oltre 
passano la sett'<ntina[e sono sparpagliati 
in diversi pa"si dulia Provincia, 

La Caterina Manazzoni, 6 solo da 
due mesi cbe sta a letio ed i un pu 
sorda d'orechio e per farsi intendere 
da lei, uopo è parlarle a voce alta. 

Ha una perfetta conoscenza delle 
persane e si ricorda benissimo di qua­
lunque, anche se è da un'anno che 
non lo ha veduto per l'ultima voltii. 

insomma 6 una caritti del paese e 
insieme un orgoglio, e voglia Iddio 
conservarla .-incora degli anni all'af­
fetto e al rispetto di tatti. 

Y 
Cit'iilalr, 3 Aprile J 

Munioipalia -̂ ,Mus'oa Sscra ~ Varietà 
Decessa — Oochìo al bambini. 
Ai quattro sorteggiati si aggiunsero 

due rinunciatari - o cosi siamo ripiom­
bati nella orisi uggiosa - Per quanto 
una lettera autorevole facesse appello 
alla preziosa cooperazione dei 13 < ta­
luni ili questi dovettero calare le ar­
mi e darsi vinti - E che preziosa cou-

peiauonot • Lodiamo qua' coueigliéti 
che interpretando seriamonto il m'sndHtn 
loro affidato • non irìnunciarnno, , evi­
tando' cosi uno laioglimehlo di cona!-
glin che oggi più che inai tornei'ebbe 
dannoso. 

La inualoa doave del Candotti - in '. 
Duomo queste .lero, «bbe uu eseonzione 
discreta relativamente ai pochi .mezzi 
dì cui dispone la cuppella, 'Rafleoman-
diatno ai buoni dì iiiiliiire perchè poEl-
eibilmentesì procail una rcBteiDiraziQne 
di qneetn monumento insigne che diede 
i due celebri maestri Candoiti e To-
niadìni - e faciamo voti che clero.- e 
popola si accordino per na modus vi­
vendi che valga ad assicurare le sorti' 
della musìoB sacra tra noi, ' ' . 

* • « 
A Preaidente del Teatro Sooìale 

fa ora eletta II signor Luigi Bronl, 
appassionato cultore di .Euterpe. -Oi 
aspettiamo da Ini qualcosa dì bnono : 
perche esso è instancabile pe la musica. 
Canta bene e sì ednpra perchè Givi-
dale non si Addormisca nell' inerzia 
delle note. Veda di interessarsi perchè 
la banda torni a'vivere ; perchè qualche 
spettacolo ' d'operetta ci rAllegri' in 
Prmavera, e l'opera in ' ÀntniiDO : 
perchò la facciata del Teatro 'venga 
finalmente compita, 

PiCi diit mano affinchè il bravo' mae­
stro signor "&. Tomadinl possa ancora 
sedere al piano in qualche concerto 
crétne. 
Î Oh se ci' unissimo tutti — potremo 
rivendicare ancora il primato musicale. 

Anche la nostra Cappella musicale 
potrebbe rinvigorirsi, colla'fìoaperazione 
dì tutte le forze cittadine. 

La fabbriceria dot Duomo'farà bene 
a provvedere perché la croce sui cam-: 
panile venga risaìdata ; giacché sia per 
cadere a min cela ì cittadini. 

Nelle ore antimeridiiine d'oggi ces­
sava di vivere in Cividale il farma--
cista signor Ginsnppe Geromello nella 
grave eli di anni 82 dopo una lunga 
e ponosa infermiti susseguita a para­
lisi Sra presidenti onorar,u dell'ospi­
tale Civile locale del quale fu direttore 
per molti uuui 

* * 
Una povera dunna l'altra aera-cor. 

reva per le farmacie in cerca di un 
medico per che estraeitse ad un suo 
bambino di 30 mesi un fagiuolo che 
aveva inghiottito e s'era fermato nol-
l'esiifago. Troppo tardi però, giacché 
i medici erano tutti ocoapati in-ser­
vizio — e le loro cure poi non rinsci-
rono a strappare dalla morte il povero 
bambino poco - dopo morto per soffoca, 
tsione. 

Buona festa ai lettori del Pr-iuli' 

lupitey 

tare fin ch'egli tilrna. £ un corto Man-
tizio. „ 

— Il miglior amica del tuo padrone I 
" sciamò Pietri ; uu suo camerata di 
reggimento 1... Presto . . . presto, pregala 
di entrare,, iS si diresse verso la porta 
per nudare incontro al maggiore, lìussti 
entrò ; ora inq lieto, turbato, e )o prime 
pai ole ohe volaa a Pietri furon queste : 
" Non sì sa nulla del colonnello?', 

— U signor maggiore saprebbe dun­
que 

— Si, so ch'egii ha dovuto bittersi, 
— Ebbene ! signor iniigglore, acque­

tatevi . , . il mio padrone non ha nep­
pure una graffi.itura, a noa può atar 
molto a tornare.. 

— Ah! tanto meglio, tanto meglio! 
disse Maurizio eoo espansione d'animo ; 
e parlando fra sé soggiunse : " Via, via, 
quegli strani presentimenti erano vani,..„ 
Pure dopo nu raomento dì silenzio e di 
riflessione, disse al cameriere; " Ora che 
mi avete rassicurato sui conto di Adal­
berto, bnon giorno, mio bravo Pielrì.„ 

Ei Maurizia gli stese cordialmente la 
mano' 

« Signor maggiore, » rispose Pietri, 
non osando per rispetto, prender la mano 
che l'uffiolale gli stendeva, « non merito.» 

— Come I non meritale ohe la mia 

CiKMlwnn dii.un ÌVIalùnn B 
Tf" •«!•. -- Qiaanzi al tribunale di 
Trieste ebbe ténalne tetU un processo 
politico -ai coafrButo id\ muratore 
Giovanni Oètla Meiè da Ràesolaiia presso 
Cbtàsnfori'(>, cittadino- ifelfano, d'anni 
86, impnittto di avere Iti àerS''a8''geD-
nain p̂ p. ,e Yn'n̂ nn emesse grida che 
eiìeItiivanÀ l'azione di Guglielmo Ober­
dan. .;• ,̂ , V .f; 5ì? ÌJ^:, ;.- y ;. 

Il Delle Mea venne-condannato a tre 
seitlmiinei di arresto.aempiice. 

Btiitthhtu nit0NialMtu, In Torre 
dì'PóMériòn'e fa troveìtft' oàidavere nel 
p^^iiò ietto"cértA' Cagli Anitìnìstta, 
dl'citoa 18 tucsIi'Sl constatò' che' la 
bainbiriii èra mòrta per è'ófiooazìane,' 
essendo etata ravvolta in pesanti co-' 
perle di lana, 

gita, ignptl reoiserp ei|, abbî pdonaronQ 
al au(>lo.K.i.5pO, pÌAnte; dì yite . tn up. 
itfndo chiuso, di prap,iet& di.Sebaittia-
nutti liaffaeie, di î ortegfjano, cautianda-
gll un danno di L. 300, . ,. . 

Inncnii lo. Il primo corr, ai sviluppò 
nn incendia nella frazione di Fvssarìano 
in Tin -fabbricato dì proprietà del nòb. 
co, Lod. Antonia. Mania; tenute ìn,'af̂  
flttoi del lon'ond Venati Pietra, Il danno 
si fa asoendere e L. 1000,. 

CRONACA CITTADINA 
(.III |i«tr(i^inx«i <|vl Konriralr. 

Col treno dejle ore 1.1,0 pom, di ieri . 
partiva, da questa città il generala Sini. 
. Erano ad ossequiarlo alla .stazione 
tutti gli nfpfjiali euperiori, diverse 
.autorità,cittadine e ,fj,a queste nulam-
mo il oomm, liito, Prefetto dello pro­
vincia, il quale, montalo nello, siessoi 
vagone,,.accompagnò il generale per un; 
buon. tratto, di vial ,' 

M U N I C I P I O DI^ U D I N E 
.. ",•-,'.AVVISO./ ! ; •'• ' 

Rivedute dal Consigliò Co.-nunale nella' 
seduta dèi 3J mér̂ o decoMO le- Liete 
degli Elettorì'iPolitioi del" Comune di 
Udine, si avverte''che li medesime 
starannò''Pabblicamentt> espost» -finti-a 
tutto il'giorno 16'del corrènte mese.: 

Gli dventuali reclami dovranno essere 
presentati '-alle ooiflmfaìidni elettorali 
provinciali nonplà'tardi del'20 corrente. 

Dulia Resideiiì:! municipalr, ' ' 
addi 1 Aprile-1890 .'-

- 'Il Sindaco 
- Eijo MottPUROO. 

CtlartHià« il'tiirnitstik. - TTiba 
a tutto il curreuteapi:ilé, sono aperte le 
nuove iscrizioni di'bambini presso I 
giardini in via Toliisdfni numero 13 
e in vìa Villalta numero' 11. 

U i g i i c l l i fulAI. — Cìrcolauo'non 
pochi, biglietti falsi da,L, S o 10 della 
Serie 3tó , , , 

mano stringi la vostra? Ahi .Pietri,., 
io non dìmt-ntìchsrò mai (ibe, senza la 
vostra devozione, senza il vostro corag­
gio, Adalberto,.il mio migliore, amico', 
l'anno scorso sarebbe rimesto sul campo 
di- Waterloo... 

.— Ah! signoii maggiore, hq faita[il 
mio dovere di servo fedele, e niella più. 

— Nulla più? E que' due colpi di 
landa che riceveste quando andavate in 
cerca del vostro padrone, sul campo di 
battaglia, attraversa mucchi di cadaveri, 
d'onde lo traeste, mezzo morto, crivel­
lata di ferito ed esangue, mentre dal 
canto mìo non ìstava meglio di luil.,, 
Via, Pietri, qua la mano, quella mano 
leale e prode ohe, salvando Adalberto 
mi roae un amieo, un fratello ! 

Pietri non ricusòpiùdi stringere nella 
sua la mano ohe gli offriva il maggiore, 
e dlssogli i " Cama il mi» padrone sarà 
contento,e meravigliato nel vedervi, o 
signore! Non son molti giorni ch'egli qi 
stupiva ed affiiggeva di non aver vostre 
nuove,,. 11 clijna dell' Egitto è spesso, 
dicesi, cosi malsano I... „ 

— Ab ! non fa il motivo della salute 
che mi costrinse a laaciar l'Egitto, mio 
brava Pietri... Ma parliamo di Adal-
beito.,. Come sta? l'ultime sue ferite 
•i sono riaperte ? 

— ì̂ o, signore; ia salme del colon­
nello è ottima ; n'Oli' 'fu inai tanto" alle­
gro., e vi posso assicarure che non geità 
via certo il sito tempo,..'E Ilo vedete 
ancbe voi," signor maggiore, «he'lu im,-
pìegd assai bene, «eòggiiihse'Piotri.'ri-
.deudb òli additaridti i fiori' ed i mazzetti 
s'ùl tàvbloi. » ' "'''"" '• • ' ' ' ' 

—, Oh, ohe bei fiori'l'ma-non capisco.,. 
— 'Ciggi è ia festa dèi colonnello, e 

nascoste in questi iuazzi- di dori pare 
che ci siano malta persone devota di 

'sant'Adalberto , , . è un santo ora in 
gran voga e ricercatissimo. 

— Dunque, il colonnella è sempre lo 
stesso, eh? < sogglnnao il maggiore con 
mallneònico óorrìso ; i> sempre uomo ili 
buone avventure?.;, 

— Ah I signor maggiore, io,- che' vedo 
tatto da vicinò, poìcbò il vào padrone 
mi confida ogni cosà',, domando eempre 
a me stesso com'egli' faccia a non irò-
varai imbrogliato'in mézzo a'tanti in­
trighi, à non ì»bi>gliére rioapitóv 0 dire 
un nume per, un' altro',.-. è u'na -verél 
confuaifine .,. un caos...' Epjiars li colon­
nello non isbaglî  iqaì, è ilice che è untv 
cosa semplicissima, atteso, ohe, anche 
quand'era al reggimento, non uonfondo-
vasi mai sul nome de' suoi ussari. 

— Vedo ohe Adalberto non ha cani> 

Questi biglietti sonno' perfettamente 
imitati, salvo che nella effigie del Re, 
la quale ha un'espressione pii ilare e 
vari difetti, ira cui il sopracciglio destro 
più .folti), il baffo destro più lungi) 
dell'altro e più' Inourvato,, i capelli 
assai radi. Con lìn- po' d'attenzione 
questi biglietti falsi sono certamente 
riconneoilìilì, 
,'.,.'In; guardia, adunque. 

A i i t m l n l s t r a s l o u e itel le P o ­
ste»'Riassunto dèlie operazioni duir< 
Oa'MB póstili di rtoarmio a tutìo il 
mese di genflaio. 189p. , . 
Libretti rida'sti' ih ' ^ 

«0̂ (1,0 .in-flptì,-del 
I m'.i8 precodoata. N, 1,883,770 
Libretti /'messi nel 

, 'mese dì gennaio » 84,937 
'•"['.,', •' ••• • N r ' m v ì ' ò r 
Libretti ostinti nel ' 

mese'stesso >' ' S,010 
liìmaiienza N. l,9Ìa,B97 

Crpiilto dei depósi-
t'àiitj 'in' finodel ' " ' 
hiesé pi'ecedénto L', 877,271,789.94 

Depositi del mese di ' < - . 
gennaio » 33,8ó9,Q30,34 

L. aO],130,88o".'Ì8 
Rluibarsi del mesa 

3ii'«so ' • . . 15,098,9)<1.89 
Rlmnuenzi L. 888,04l,838.'a9 

Tittmvì» a vMporn Éi l lno-
8»<ii.(i>iinlcl.'. tn occasione delle 
feste Pasquali, cioè nei giorni di rfome-
nica 6, lunedi 7 e martedì 8 aprile, 
circolerâ nno tireni ordinari e straordinari 
da Udine a San Daniele, da tJdine. a 
Fagagna e viceversa, fra i quali uno 
partirà da Ulìae, stazione ili -porta 
•Oemqna, per Fagagna, alte oro 3.é.Jpnm.; 
altro, da Udine, a San Daniele, alle ore 
6.Ò0 poni., dalla rete adriatica, e arri­
verà a Sun Daniele allo ore 8.54 pom. 
. ìflel ritorno, un treno partirà alla ore 

4,40 da l'agagnq, e arriverà a Udine 
alle 5.50, ,8d un' altro paitirà da Suu 
Daniele alle 7„ij0 ed arriverà alla sta-
ziqiie.di porta Geraona alle 9.12. 

1- biglietti ,di andutu-ritorno, si pos-
aono .acquistare alle segnentì stazioni : 

Udirw,porla Qemona, per Fagogna e 
San Daniele; 

Fagagna, per Udine, portH Gemona e 
San Daniele ; 

.San Daniele, per Udine porta Gemona 
e..Fagagna, , . > 

I-biglietti,di sondata-ritorno, godono 
la riduzione del 20.̂ per cen.to 0 soiio 
validi per il.solo giornp, in cni vengono 
acquistati, 

: Iftir h\ coHlllu»ì«n>'! il) un 
(;oa«orxlo aotifllostM'i-lisu — 
Ieri presso gli uffici della Deputa­
zione provinciale di Venezia si rìuui-
rono i delegati delle Provincie venete 
per: trattare sulla costituzioe di un 
Oottsorzio interprovinciale contro la 
filossera 

All'importante seduta erano rappre­
sentato tbtte le Provincie venete meno 
quella'-di Vicenza. 
•iiji—ixi'i, ««il — — , « — ^ • i w ^ w — — — i — — — — 

biato, e non è costante che nel!' inco­
stanza. ' 

-—Che 'volete, 'éignor maggiore? il 
piìii 'padrone non è egoista . . , è prodigo 
di se come della sua fortuna, e, pari il 
m\e, rìsplende per tutti glioccbi. . n-
condizione che siano beìlî  chè̂  bisogna 
rendergli giustizia, il mio padrone non 
ha superbia; purché una donna sia1)élla, 
si adatta a tutto, sia ricca, sia povera. 

E Pietri aggrottò leggermente le'ci­
glia, mentre il maggiore, fattosi triste 
0 pensieroso, ripigliava : " Si, infatti, so 
che Adalberto si adatta a tutto , , .ed 
òggi pure un caso singolare... „ Poscia, 
dopa qualche silenzio, ripigliò: «Ditemi, 
Pietri... fra gli amori oscuri cui si ab-
b.andpna il colonnello,,. » Ma tostò in-
térroinpendoai, soggiunse : ' Pietri, prima 
di tittto . . , noi) voglio uè commettere un 
indisorèziooe.nèìndurvi a commetterne,,. 
Mi ri-volgeró direttamente à lui, „ 

— Allora, signor maggiorê  non avrete 
ad aspettar molto , , . sento ohe si è fer­
mata ann carrozza in .corte ; sarà certo 
il padrone,,'. 

(Continua). 



IL F R I U L I 

La (jnest'one fu largamente, e'dotlii-
inerte diaouaaa. La noatra De|iutaEÌone • 
provinciale era rappresentata dal oav. 
Biasntti. 

M i l a n i » « r r t ' B l r t i o . Fn ieri «r-
reslatu per ubbriaoheaaa il noto Villa-
volpi Giuseppe di TldinB. 

Alla ore 8 di lari ra»ttÌB« dopo breve 
e repentina malalìa, cessava di vivere 

•.(•MHurtlo «li >Sl»ef t l«* 
d'anni 73 

Ija famìglia itnmeria nei più profondo 
dolore ne da il trislisaimo annunaio 
agli amici e oonosoenti e prega di U-
sere . dispenaata dalle visite .di condo­
glianza. 

I funeial aegniraano oggi alle ore; 
6 pomeridiane nella oliieaa parroofihiale 
di S. Gittcìiino, partendo dalla via Paolo 
Siivpì n aò. 

Udine i aprile 1880. 

Alle oro 7 ant. del 8 aprile dopo 
una lenta e penosa agonia dì otto giorni, 
vìnta dallo Btrtt«io per la perdita del 
S1.0 Gaido adorato, esalava l'ultimo 
respiro _ . , 

ft:!v)rn Coii lcHi»»**!- '»®'»" 
d'anni 45 

II marito, la figlia, i paranti tutti 
partbcipano agli S'miol' e obnosoenlii la 
nuova e crudele soiagara ohe li ooipisoe, 
e pregano di essere lasciati aali nel 

loro dolore. . ' . . 
1 funerali segairanno. quest'oggi nella 

chiesa del S. S, Redentore alle oro 4 
pom, partendo dalla casa via Mazzini 
n. 13 - 15. 

Udine 4 aprile 1890 

Oxs«rViizluni inet«opol»(|lolt«> 
Stazione di Udine —Rlat i tuto Tecnico 

Iprile 3 [ere 8a.|ore 3 p jor. 9 Pjg." J . 

ISO'O 
48 

sereno 

1 
N 

8.7 

Cun. IjOli.!i5.2li.——,— 

Biir. riil a 10 
aliiim UO.IO 
liv. del mare 7D0.0 717.9 748.5 
Uni!<l'i. f«'«l 67 47 7J 
Stillo li cieli) quasi . quasi sereno 
Acnurt cttd' m 
S (diroiioiie 

— ' • • • — — Acnurt cttd' m 
S (diroiioiie .- S\V N 
ijjvol.kil m 5 3 1 
Torm, dfulig 8 0 U'.5 8 9 

, Bori. 138. 6B -,— 

PAEIGI 3 i 
Bend.Fr.8»;o 9190.—i 
IloniSi/tper. 8S21.—: 
IteBd. 4V, 109 6».— 
Hend. ìtsliuia 93 27.— 
Oam. sa Lond. 26 24 — 
Consci. Isglose 97 9/13 
Obb.ferr.itai. 81» —.— 
"«mliioiUI. 1 l/S,— 
Rendita turca SS 12.— 
Bin. di Parigi 788 76.— 
b'err, tunisino 489 60.— 
IVéjlltoegi». 47S48.— 
..'ro. spagn. Mi. Ti 7/8— 
ilaucasconto H6—.— 

, ottoni. 638 87.—. 
Crei. fond. 1810—.— I 
AtloniSnei V803 3&.— 

» ' . f massima 10.4 
Temperatura I „;„„„„ 0.8 

Tim.iierntura minima all'apnrti' —4.2 

NOTA ALL.EQRA 

colazione, ai 

cauto di un 
La signora, maalro fa 

commuove ascoltando il 

usignuolo. 

— Oh ! come vorrei avere quell'uccel­

lino così delizioso I 

Il barone di Guiiecogna impugna il 

fucile ed esclama;. , , . 

— Non dubitate, signora, fra due 

minuti l 'avrete ai vostri piedi. 

."vovi: AurcsTicxie 
Una trayadiadi Schiller in aparla oam-

. payna. 

À Knssnacht, sul lago dei Quattro 

Cantoni, in Svizzera, ai è costituita una 

sooieta drammatica che si propone dì. 

ràppieaentare, in aperta campagna, il 

Ouglielmo Teli di Schiller. 

La tragedia sarii rappresentata sul 

territorio stesso ove l'eroe leggendario 

dell'indi'^pendenza avizssera ei suppone 

abbia agito. " ' ' • 

IN GIRO PEL MONDO 
La fiera di Moaoa. 

Scrivono da Mosca : Mosca, l'Alma 
Mater, è in piena fiera. 

Pare come che vi sofS un alito delle 
antiche primavere sacre italiche, tanta 
k y iramigrazioue delle proviucle, dai 
governi circoslsnti. La fiera annuale 
d'autunno che ha luogo ':in settembre 
è pure animata ma è sempre più triste. 
lux beila stagione se ne va e si prepa-̂  
rane, si mettono in mostra i prodotti, 
gli articoli di moda per l'inverno. 
. In quaresima invece si lavora e si 
vende per l'estate, » malgrado la ooo-
oorrenza delle fabbriche sempre più nu 
inei'ose nei governi dell'odi/, malgrado 

]«' oòncorrenza fatiti dalle. oltt& ji Lotz tente, uilo 
e SdSsnoTtzi,- l'affluenza dei proviooiaii dramma, 
dai distretti dell'est gì mantiene sempre 
fortissima, 

Il bel tempo quest'anno contribniece 
a rendere ancora più brillante e riii-
scita la Sera. 

t mercati rigargitaan sopiatntto dì 
carne di maiale, poiché come in occi­
dente l'agnellp, cosi in Knesia per le 
Ceste.pasquali i di rito la (iarnesuina. 

Il più povero mm'ik si crederebbe 
dieon.rato se a Pasqua non potesse ve­
dere sulla propria mensa un grosso 
prosoiatto affutnioatc. 

A migliala, a miriadi giungono àp-
Tambof i porci gelati. I^essqna vìsita 
sanitaria 6 allora più possibile, È que­
stione di'buona fede, di-sperare nell'a 
luto dei santi ohe vi scampino dalla 
trichina, Curiose Io ordinante doganali I 
É rigor osamente vietata l'introduzione 
tu Basala dei 'salumi' italiani e tedeschi 
per paura deli' orribile nemaloide, men­
tre l'anno scorso le statistiche hanno 
dimostrato ohe la trichina infierisca 
pii\ a Mosca cho a Berlino, ed il Mu­
nicipio ha dovuto pagare. più di 80 
mila rubli d'indennità ai proprietari 
per porci, sottratti al coumeroio, perchè 
trichinósi... 

Chi saprebbe trovare la chiave di 
tale anomalia commerciale, spiegare ai-

, mlle enigma 1 

La iqiopia a la eeoild. 
—..lì celebra'fisiologi Lnndera ha con­

statato che la miopia degli studenti 
quando 6 ancora inoipieute, aumenta la 
capaciti per certi lavori soieniifioi. 

Se la miopia è progredita, allora l'uso 
di occhiali adattati, scelti da un bravo 
oculista, una buona illuminazione del 
locale ed un giusta portamento del 
miope, sono aufQciaati per diminuirla a 
poco a poco. 

Più pericolosa della miopia degli stu­
denti 6, sacondq il dottor von Bottmund 
di Monaco, la miopia progressiva che si 
riscontra nelle classi inferiori della po­
polazione. 

Secondo il prof. Magnus, questa spècie 
di miopia dipende da cause ben diverse 
dell» miopia degli studenti e degli 
scienziati ; il numero però dei miopi di 
questa Specie, che diventano col tempo 
affatto ciechi, è esiguo perchè ammoata 
a 0.649 per i;enl;o. 

La cecità, ossia la perdita totale della 
vieta, varia a seconda delle varie razze. 

Negli Stati Ùtiiti d'America su 10,000 
persone di razza oaucasìca soltanto 6,03 
sono ciechi e su 10,000 negri o mulatti 
6 a 7, mentre su 10,000 iodiaui vene 
sono 44,37 ciechi. 

I tlramnii ilella pazzia. 
Scrivono da Bordeaux : 
Un terribile dramma ha avuto per 

teatro.il villaggio di Peyriot. 
Il proprietario Pietro Guilleri, e di 83 

anni, aveva avuto la ragione econvoita 
in seguitò a violenta rijjpola. 

Da quell'epoca, si mostrava irritabi­
lissimo, e sì preoccupava molto anche 
di ailari di piccolissima' importaùza. 

L'altra sera vèrso le 11-, nel muinento 
in cui stava per coricarsi, la domestica 
Maria Vitet senti heliu camera di Guil-
lerie un rumore simile s quello che «i 
fa caricando un fucile, 

Ella accorse subito e trovò, il padrone 
sedato, con la canna del fucile sotto il 
mento,, e il piede, infilato ia una ccr-
diceila attaccata al grilletto. 
. La disgraziata volle disarmare il 

patzo : ma quésti le gridò : .> 
— Se t'avvicini, l'ammazzo I 
La Maria, spavcotata, fuggi, ma egli 

le tirò' alla sohisna un colpo di fucile. 
' La óurica, composta di grosso piombo 
penetrò nella suhiena delia povera 
donna e usci dal patto, (raversaudoie 
il corpg da parte a parte. 

Tuttavia la Vitet ebbe ancora la 
forza di trascinarsi fuori a ohiamaro i 
vicini. ' ' : 
..Quando questi accorsero, Ouillerie, 

'che aveva avuto il tempo di ricaricare 
il fucile, ai tirava sotto* il mento un 
colpo. Dei pallini, alcuni uscirono dagli 
ooohi, altri restarono nel cervello. 

La morte 'é stata istantanea. 
Dettaglio spaventevole : la madre dei 

Gnillerie, paralitica, assistette, impo-

svolgimentu dell' orribile 
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VSKKZU,' 8 
da a 
94,!ia| 94.80 
91.58 91.611 

Il9„l.Italiana5</,go<I.Igesn.lS90 
. , . . 6./.god.iragl, 1889 
Aiioci Banca Nationale . . . . . . 

, Buca reasu ex divfd. B36.. 
. „ Banca di Cred. Yen. nomln 1399.— 

„ SocietàVsn.Co>tr, nooinil.'iO.-
, Cotonifiulo Vene», fine apt. 380 l —— 

Obbllg. Prestito di Venasi» a premi I —.—! —— 
«vista a tre nuHl 

• 19» Cambi «con. da a da 
Fluda . . . . i"/t —.-̂  —.— —, Bonsanis. , . 4 - -—.— —.--123.40 
Francis. , . . « — 101.86 103.10 —,_ B)lglo . . . . 8 „V —.̂  •^."f ».~, i~-

I t i indra . . . . 4-L' 36.46 95.50 - 3&.40 
lì Umn . . i 1 - . —.-— -«-.— —a.^M 

Vitnns-Triu. 4 — al6l/4 3l,^•- • — . 

î SDcon. sastr. — 91«l,3|9t6I/4 ,—. Petti da 90 fr. —— —.— —'— H c o n d . 
Banca Nazionale 6—. 
Banco di Kapoll 8 Intercisi su antico 

{latione Rendita h Vt e titoli gannititi dallo 8t«ti 
sulto fdrmii di <%st<> Coir, tu te 6 p. —Vt-

B o r s e . 
IdlIiANO 8 I • jl FIRENZE 8 , 

Rand.lt. 96.32.——'.'-! Rend'italisiia 94;20— 
\c.mer. — ——.— ICiuob. Londra a5|.'B 

Fra. 101.ta. - ,—' Ai.rert.Miir.888 60.— 
Francia 10114'/.— 

J!. 

, Mobiliare 644 - -.— 

VIENNA 
Mobllìaro 
Lombardo 
ÀUBtrlacho 
Banca N u . 
Napol. d'oro 
Oflm.BaP>rigi 47 

n su Londra 119 
I Ben. Austriaca 88 
Zocchiuiimper.— 

BERLINO 
Mobiliare 
Atistriache 
Lombarde 
Read, italiana 99 

LONDRA 

4 0 . -
!0 ,~ 
iO.— 

Ingle 
ludli 

;le8e 
[ano 

7^(6 
8.18-

DISPACCJ PARTICOLARI 
VIENNA 4 

Rendita austriaca (carta) 87 .— 
W. '., Id,':: (ars.) 87-lB 
Id. Id. (ore) 109.55 

Londra II,SS'Map, 946 

PARIGI 4 

Oliiusnra delia sera Ital. 986,71/9 
Marchi 125.15 ' 

MILANO 4 

Rendita ital, 94,55 sera 93,65 
Napoleoni d'oro 20, ?5. 

r ;oprietSÌ della tipografia M. B A R D U S Q O 

HojATTi A L E S S A N D R O , gerente respon.?. 

A. V. RADDO 
fuori |iorU ViU»lt» - Otsi Mangilli 

Vendita Es.seziza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo dtì Torres y Herm." 
d i .fIl»lik)KA 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
NnlAien — Mi»tleir«» — 'X«ir«f • 

Offelleria^vendita 
l i sotloscritlo dcsidc> 

rando rUIrursi dal conw 
increto, per raggiungere 
I gtropri llgli alln I5aiti> 
tale, offre ia cessione 
della sua antica e rino­
mata offcllcritt a prezzi 
di (ulta convenienxa. 

A togliere òg;ni equi­
voco, garantisce ai con­
correnti elle il negozio, 
lienissimo a v v i a t o , d&, 
nuciie nel minimo, un'in­
troito iMmeA lusinghiero. 

B"cr trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in Cividaie dei 
Friuli. 

GIROLAMO TGFFALONI 
offelliere. 

Per le feste pasquali 

Foccaccie e &uknd 
Specifilità di Filippo D e 

Curii, Premiata fabbrica Bi­
scottini alla vaniglia, Udine -
Via Cavour N. 2. 

ii—: 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego-
zìo mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatoveccbio N. 49. 

ATTILIA'T8K%V/ii%ll 

D'AFFITTARE 0 DAV8NDERE 

in Tarcento 
dae case con adiacenze in centrica po­

sizione, gerviblli anobe ad nsn di pub-

blioi eaei'cizi; ana, con vaati magazzini 

di deposito e oautina, por vendita vini, 

tanto ali'ingrpaso ohe ai dottaplio. 

Rivolgersi al proprietario s ignor Ar­

mellini Luigi fn Girolanio. 

Avviso 
La ditta l'ietro Valentinuzzi 

di Udine, negoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di-
retfamente dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacaiù., 
Cospettoni, Aringiie del tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar sfogo a dotto deposito, ha 
deciso Hi venderlo al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle ^)rima-
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere .Rovigno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

Chieilete Gratis Saggi eil Abbonalevi 
ai più splendidi e più ecouomici gùiruui 

fli moda 

li STifilil 
chtì 3Ì .stsmpiv à MILANO e la edizione 

frflticese intitoltita : 

750 ,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U..HOSPLI, Editor» in MILANO 
edizione comune L . % 

di Inaao l i . ftO all'anno 

lì DI!I.U PL'IlllLICiZIQNii lililVSII.i! 
niCCAMlìNTE 1LLI:STUTA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, dirotta dal prof, E 

De Marchi e dalla signor» A. V^i'tifa 
Grentile. 

Un faecicolo ai mene di 64 pagine in 8 
L. \& all'anno. .Per i giovanetti.e 
le giovanetto dagli 8 ai' .16 atmi. 

Gli abbonamenti A ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della' Prefettura, 6, dove si di-
atribuiacono gratis numeri di saggio. 

V m O DEL EEUO 
SPUmiAIVTE 

Deposito esclasivo per Udine o Pro­

vinola presso la Bott igl ieria CEKIA 

in Via Iferoatoveottliio, VAiae... 

Le Jooroal l'Italie 
m aoHi 

il partir de Dimaiiolie 30 oourant 
commenoera la publioation &' un fort 

intéreasant roiuaii de A , LKYlKCK, 

,Ìe«oè et charmant aateur, d' un goiìt 

fio et delicati que le jouriial est bea-

reux (Je faire connaitre À ses koteors . 

. Qe JromHn eat intitnliS .' 

UN MARIAGE BN V0YA6E 
La pnblioatioa en aera torminée dana 

ìes courant du moia d'avril . 

Ausailflt aptéà, pii^ailra 

ROSE ^AUVAOe 
P A R G E O R G E S M A L D A G U E . . 

Les leeteure n'auront oertes pas ou-

blié i'auteur de la liavine Noire, 'de la 

Parigole et da la Fin, d'une-, me qui 
ont étd aeoaeitlis aveo tant da favear 
par ia public. 

— Abonnamenis ~ 

3 m, ti m. . un an 
Italie 10 : 19 - 36 
Etranger 17. p. i4 . . 8fl 61 

Adrosser lettrefi et mnndats a a 
Journal « V ITALIE » Home C. 

Pesci dorati 
In Adorgnano (fraiisione del 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
aciqua dolce ) al prezzo di lire 
15 al conto. 

Gipiianni noi), rie Pilosi'o. 

Interessi famigliari 
li sottoscritto !ii pregia d'avvertire lanu-

insrusa sua Clicnlola di nrer sempre foeaiki 
il proprio ÌMAGAZZI.NO di 

MÀOGHINE DA omiu 
dei più rinomati ultimi modelli, con Otficina 
speciale. -~ • • r e n a i c n n v e n l e n t l i — 
Agili e pezzi di cambio. 

ninediiaia /Ikiuo'rlciiaii 
per laiar la bianehoria. 

Assortimeoto • ' ' 

Lampade a petrolio 
METEORA - LMIPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposito 

Concimi artiflcialì 
delia prima e, premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Venezia. 

Deposito 

Material! da fabbrica 

Ordinaiioni direttamente a 

.Giuseppa Saldati 
Udine-Fiuzja del Duamo 

GBESHAIH 
COMI'AGNIA INGLESE 

d i Aasleupttr.litul MMIIM V i t a 

Società Anoniina-Cupitidc Sociale L. 2,500,000 
Veriinto L. óia.SOO 

Attività al .'ÌO Giugno I8SS I„ I02,84i),S22.E0 

Sede della Compagnia - LONDRA — 
St Mild ed's House 

f uccursalo d' Italia — FlREN'iE — 
Via <!«' Uiioni, ^ 

Aironlo Generale pei coTripartiménto di 
Venezia COSTANTINO REYER — yonoziu 
Sulizzadii S. Moisè 1475. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per ..uso di 
scrittoio ed anche di maga^szino. s ituato 
in via della Prefettura, piaiszetta V a ; 
leutinie. 

j Pe l le trattative rivolgerai all'uffioio 
i.àélaoatco giornale' 

http://teatro.il
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http://Ai.rert.Miir.888


IL F R I U L I 

Le, insemoiìi dall'Estero peij II Fritti » sì ricevono escluslvameate, pr̂ fî o V4g^P#, ^y sP W l ® ^L,̂ »*>!b̂ ip'̂ "̂  
• "•B.':ÌEi dblieghfc pmigi e Roma, e per Vinterno presso l'AmminÌ8tr^«loiifi, del no»tyo giOCTalp.̂   

NEL:LA F A R M A C I A 
di De CAHDIDO DOMBJSriCO 
•TU , .r .,., •• (ji£Ìij,B _ VIA GUAZZANO - UDINE• • 

si prepara e ii vendo 

L'AMAR'O D'UDINE 
(premiato con pi* medaglie). 

Deposito in, Udine dai .Fratelli DorOi.al <:!«iÌDtó'<?oî ai;5e'tt''̂  a Milano o Roma presso ^.^à^mnV 
0 € . r~ a Venezia p'ressq la •i'tttt»'»'réfli'«ttal«S«»-di:Mmnto CapAtli - trovasi pure-, presso iti.!;'»: 
ci[)àlf Caffetteria''UqilftVisti, • ; : ' •; . 

• V ••" • '̂ "' • AGOl]i£"m''GlSELLA 

m 1.40, u t , . 

,;4 1,10;MI0 

lìRABIQ DELLA FERROVIA 

. a i u t o 
qmblli'ili 
id lMtU! 

«niUmu' 

ìArfWf 
.*,'.v,i;Mit . 1 * 

or» 7,— sai 
; 9.40 u t 

. . , ' .a . iop. 
, e.4g p. 

• . ; , t u o , p 

'DÀ'.'iifijSjii- • 

oro 4 .40 Ult i 
, 8.16 s u l . 
a 10.40 u t 
, 3 .40 p. 

. '« d.ao f 
, 9.65 . 

il rotto 
omnìbai 
oarniiM 
dirreto 

.' Oliato', 
oumlbaa 

». o m i t a 
ore 7 ;40 t u 

, 1 0 . 0 6 aat . 
, S.1B p. 
. 6.43 p. 
, 11.08 p. 
, ÌM ut. 

Ui-'^tìliiit* ' 

l'oi'i .S.48j<iit . 
, , .7 ,48 u t . 
, lO.SSiAlV 
I 4 > ^ OH. 

«•tallii 

;»nnfb.' 1 
,.d!i«t.to 

Vl'OMTaBHi^l 

Ilira'6.10 tati 
, 10.48 M t 

• . • •1 .84'V 

« 7.51 p . ' 

^ _ , , ^ „ „ „ ' / B C ' . „ . , u • . • 

delir «esc/ca :e der'yè«.7. Si "usa con "mpUo. vantaggio nei Oatii/rri uterini,' Lencoree, DismenQvee, ecc. -, 
Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. « Q , Bottiglia da. litro e'mezzo. 
Peficoramìs^ioni rivolgersi al depQsi|,g,per tutta |a Provincia : l.?«i'iuo,̂ >iii »e.,|:"^*,ll|BI!»«:i Udi»e 

Via Grazjiauo. * • . • • • • 

urb Sl.nS atlt. 
•{ ' !!,9a>tii: 

, 8.40 p. 

••'•"n'i'itliml! • 

kiri)7>9.06int.{ 

.'<• • S . i i 4 n -

i a h i b . 

.}BU)tb. 

AOpKMONlj 1 

are 8.86 Vni. 
' i ' '8.60 l o t 1 
, ia .47. j . , 

, . 4.30 u. 
. 6.46 p. 

Ulf«l«TKII«A 

o n 6.20 Mtt. 
D e. 16 , 
1:1 3 .34 p.' 

•« . 4.(16 p. 
, 6.36 p. 

oaiaib . 
'dlrétlp 
oneib. 
oanib. 
^ìnitt? 

AOtlIN 

oro 9.16 ut 
11.04 , 

6.10 p. 
7.38 p. 
8.13 f. 

^DA, COKMONS 

ore 10.30 >bt. 
. 11.60 *nt. 

3.46 p.. 
' •, 7:10 p. 

,13.S|0 «ut.; I A ÓbtNX 
!>r« 10Ì67 ibi 

I 13.86 p. 
, 4.18 p. 
'( 7 .60 p. 
. 1.06 in 

inltto 
4 BIvìviiL» 

| o n ' ' ' 9 . 3 7 u i t . 
. . . .11.66 , 

. 4.01 p. 
. ' i8,66 „ 

DA'aiVIDAtl J 
ora 7.— ant. 

. 9.63 , , 
, 13.19 p . ' 
I. 4.07 p. omalbus 

om 7.81 u t 
1 0 . i 2 
13,601). 

6.0B ji 

,mliUi 

n 
onmibtt» 

APOUTOGR. 11 DAPàftTbaR. 
ot« 10.09 « i j l l ' óra 6.66 «It; 

8,80 p . . „ 1.15 p. 
6.30' 

mitto 

A t i m x a 
ore U.03ant 

8.10 p' 
p 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per.la Provincia della; rinomata 

4CQÌJA m • CEWiSTIl.©. '/ 
della ..«'alte di Pejo 

dell'ACQUA VITTOiUA 
(inchè Deposito 

.iOA' uniHK • 

oro ,9.6Q mt 

, i.os p; 
'g ' 6 ; 3 4 ^ ! ' onm'ibtt» ['% 7.J4 p, || , o,30 p, 

•t >itu'tti«ua» — ' Da portogniaru por Venóila lille ore 10.19 ont. e' 7 41 
..pora,.arrÌT»a VODOIID 12i60 e 10.00 poto. — Da Veaozis parlonjii lO.lS 
ant. arrivo a PorJO(jrù»to olle ore 18.46. . 

ORAlRlÒ-: DELLA TRAM VI A A VAPORE 
' UDINE- SÌ^i^„i;^:^ |̂f.Ef:E 

Parteiae 

Djl UDINE 

cre'S.'05ahi 
•» l l . 0 5 > ' ' 

' » i5.05:p. 
,» . 6 , - » 

da Slaiioiie 

fdf'rOTÌani 

il)H..)j> 

W.. 

"illTIOI Partenie 

A 3. DANleLIi DA S. DAHIEU 

uro 9 . 4 8 an i i n r e 7 . - - ont. 

> l i s a p . I > 1 0 . 4 0 > 
» 3 4 4 ' p i .:•»• l . 4 B i P . 
> 7 . 4 4 p.i.|| > 4 .41 > 

1 Stazione 
ferroviaria 

id> 

. i l i . 

Arrivi 
A UDINE 

lire 8.46 ant. 
» 1 2 3 5 p. 
» 3,87;p. 
> 6.33 » 

MILANO, Farmacia n. 15, A. TUNI'A, suacessore aU Galleari i 

rfii.k I . i i l » o r u 4 p r i o . c l > t v n l c o , v l M SipAtltiR''* 

Pre.ientiamo ques to preparato <li'l nostro Laboratòrio l iopo una lunRii 
«erie di anni di prova avendone o t tenuto nn p i e f t o - i b c c e s s ò , min*cIte_le'iodi 
più.HJneore.oviin^nR t ^t.)ito adoperato , e d tiGa'di£fii.^8Mnia vcTidita-ÌQ; Eu­
ropa ed ìu .Xml"*!'"! ' •. 

Esso non deve e s ser l'nnfuso con aitre apeciatità ohe portano lo ittK»»n' 
n n n i e , rlif* inno 1 n r f l ! r o « t e spesso dannose'.' l l ' 'bbstro preparato' è .un 
Oieostearato d i s t e s o ' s u tr.[.H''cEie 'coiiti'ene i pripcipi i d & l l ' « i r i " ^ a , a n 0 n 
( « n » . pianta nativa dalle alpi coniisniuta Hnp, d|illn p^ù l'éuioM anticb,itii. 

' ' F B a o a t r o ' s e o ^ o ' d i ' t r ó ' v w e il modo di iivure' In nMlra'tel i i lii'll.'i'q'àiilf 
non^ s iano alterati ì principii attivi del l 'arnica , -è 'c i ' s i» iJ in' ' fe l i i ie ino[ i te r io-
sciti mediante un p r u t e o n t B o ' i i p . e c l M l e ed un ^ p p i ^ r a C A d i , « « , n t r a 
« • e . l u n l v n l o i v e n K l u x e e p ' r o p r B r t j k . 

i ^ 5?'t.i,ii,Vil.»,-!iiei)e.tiiV',oj5!;, f « , l » m o » t a od iraitntii (toffivmc.ntc col 
v e v n e r i t m è , ^'cfeirai''bo'{i\)s'(iìùt$'jier la sua azione corr'i''iva e questa 
deva e s sere rlÙiitata-ricbiodendo quel la che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quel la inviata direttiicuente urrtla nostre Fartaaoia, 

Innumerevoli sono le guarig |o | i i ottenute in molto maliittie come lo at-
teataijo^ I n u m e r e i R l « e r t l l i o t i t l nh4^ p o K N e d l a n i o . In tutti ì dolori 
in ( ^ i i r n l ^ ' a ^ i t n p i v r t i i f ^ ^ p f f i j ^ J ^ v i n b i t K K l i i ) , nei r « n m « M « m l < l ' o 
C n l p a r t e nel corpo la V n n a r l é i ò n e « p p o n t a . Otoira nei. d « l a r l 

. e e ^ i K l l da . c o . l i e a ' , n r . O r l M e n ' , ne l le nif i | l , i^tt l<; d i , , » ^ e r o , ar i le 
l e a « o r r c « s , nell' 4 f , M ^ N « i U f n c f D 4 o d ' n t t é ì r u ì e c c . ' S e r v e li l en i i ' è ' i 
d o l o r ) d a a r t r l ' i l d e o r n u l n n , da gotta : risolve In cal los i tà , g i i 

menti da cicatrici e d ha inoltre molto altre util i applicazióni p'er ma 
t t i e cbfrurffichA. 

"Costa L. t O . J i O a l m e t r o , L. S . A W al mezzo metro. 
• i ; i ' ì » 0 ' ta scheda, franca à domicilio. 

Rivendi tor i : l a B d l n t t l - F a b H s ' . A n g e l o , F. Coni,5!li, L. Biasiol i , farma­
c i a a l la S i rena e Pilippuzzi-Girolnuii,' è i o r i i e l a , l^aiioacia C,Zanet t i , Par 
macia Pontou i ; T r i e s t e , Pariiìiicia C. Zanett i , G. Scraval lo ,"SÌEar i» . 
Fa.na&iSllé"iS'.'fAa<ilÌlvSsv.:',T!ili»s\»to, Giapponi C M I O , P r i w i f,.. Santoni 
V e n e z i a , Bótnor i G r « E , Grablovitz ; r i m i n e , G'. Pr idrani , Ja-
cke l P . ; M i l i u i n , . ,St|^hi|iinento C. Erba, via .,$!a/sala n 3 , e sua 
Soccnra i i laGal iBn . ' i , .V i t tor io E m a n u e l e n. 7 2 , Casa A Maiwoui e Oninji 
v ia Bàì»''t8;''ftìl'<»'«iriia, v ia Pie tra . 9 6 , 0 in tutte le priu'dj|iali Farrea-
01 . d t ì !^e:/no^ • ' ' • • • . 

« J O S l ' ì i t V T T O U G MIÌC'f$iÌÌIII( '<k ''''' ' ' 

CONDUTTORE mlU 

ì%mu mmmk iii Giilsrei) mmk mmw •. 
" • ' ' - . .UDl'SE -

V O K D I i i l I A 

Tubi — Candelabri — Colouno 
— Briicci 'li ~ Oro di per r in-
ghÌL.r.' e cancell i — Fadigl i t ì i ì -• 
— Art e ili da,((il>bric..:ili - ..Da 
fiiìardino — Pei'Vìiij;'ric<dturiì. 

Caldjije di ghisa da polenta e d:i 
bu(.ato — Piastre por cucine 

•' ecbhoiiiiclie — Pornflli lissi è 
pòrta>ili. 

Getti di qualunque sorte t i n t o in 
^diisa clic in urunzo ver.*o mo­
del l i , d i segni 0 {ndioazloiii. 

:Molori a -vaporo od idraulici —^ 
I ••Caldai . 'a 'vapore — 'l 'r i ismis- ' 

' ' s ioni — Pulegge — Ingranaggi' 
— l'Cor.chi du vino 0 d>i;pas,te 
—.P4IVP)B di qualunque genere . 

Ponti — Tettoie — . P i i r a p e l t i o 
. Hìi ighlere iniferro. '"•" ' ' ' 

Impianti industrial i ~ Filande! 

Riparazioni di quAJu^qui; f^ensro. 

Massima cura nella, rs^cuzioiio. 
d';i lavor i « p r e / i i 

Kfu . 

-òl c4 ••a 

Mflpzi a prezzi oioiliGniDl 

I 

toisì ^prezzi loicissiiM 
'fe!.»<ii»iaii;>'i(it..^ll!. »'»iw.J>j^lC-'j;iii'«...»l5!.ii-i«^.Jti fim.mt'li.j'iir'.-' 

•• ANTICA'OÌH?ELLER.lA ' ' • 

•QIEOLAMO'TOPPALO]̂ ! 

' UnlOD.speoialista dellB laiìlD'ririómate Gubene Ci,yjdalesi I 

L'espefienia fatta ed il sistema di confezione e cottura 

(Jiijle ,tia««a.««c,.. jiermettoDO al fabbricatore 'di gsj'antirfe 'i ' 

«(fn8;ii'.''i'i,.6 bftoue per oltre un mese dalla loro abbricazione • 

pur,chè il pasp.dejle luedssìme non sia lufèriore al mazzo ebilo-

jfriiimaa. Qqejitej^olcé parò..va.iscaldiito..al momento di man 

•'gìàrlo. , ' ; . . ' _ ' . , ' ; 

Avverte ctie'ò^ni giorno iibaancab^ilmentllSina ed anche.più 

volte ciìlòìfia'lé'jiiiiaelte fiubuno, od è perciò in grado di 

'ótìirlé 'quiisi'ciildc »jqu.ilunqu«:,p'ersona eboneifacesse ricbie-

• sta; 'Sóggì'iigis ciò jjer rassiébraro., ia sita Immerosi clientela 

•"dél--fatt()i'«no.i > '•' 

(•if!'' Por.! troppa <a Cividale inq|ti .si apprppriapo questa speciijlità 

a danno de! ilegittine ed unico fabbricatore il quale per evi-

felS,PH.P';'""''"^"''"°* /°,!*li*r!'i?,i?P'*4»'|P l^^i j iane , ' munite 

. Miapfo |ili e^tjy)ifttt^a,vviso 'a" stàinpa,' co'nsiml l'inai presente 'por-

tatto la.Srma autografa dello stesso fabbricatóre!' ''" ' ' 
I.. . ( i . l l . ' J t l . . l { ' i l l . i f i ' j ; 11.Il . '- , i ì , > , 

' Si spedisce 'pure franco a do iiieilìo in tutto il Regno ed a 

•l'ester»; Vèrso il' pagamento di L, 2.B0, anche in francobolli, 

tfnt'scatola contoneiilo N. 38 pezzi variati di dolci per uso 

oa(ré,.cafièis.!atteie(tlió et|)fl& .d&'miingiatsi asciutti. 11 tutto 

6 di| ottima qualili è di propi[ia specialità e si garantiscono 

..bupnì per aiqlto.tonipo'.'' '" ' ' ' " " ' '• ' ' 

, . , j ' GIROLAMO.. TOFFALONl 
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